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Una settimana in Lessinia
fra paesaggi autunnali da fia-
ba e scuole di eccellenza per
nove docenti europei del pro-
getto Erasmus Plus KA2 a Bo-
sco Chiesanuova si conclude-
rà oggi.

La sette giorni era incentra-
ta su un corso di formazione
europeo sulle tecniche e gli
approcci dell'insegnamento
ai migranti e rifugiati.

Ne fanno parte insegnanti
della provincia anatolica tur-
ca di Usak, che con la sua uni-
versità è l’ente coordinatore,
e professori della regione spa-
gnola di Castilla e Leon,
dell’università di Padova e de-
gli istituti comprensivi di Tre-
gnago-Badia Calavena e Bo-
sco Chiesanuova per la parte
italiana, con Elena Falsarolo

docente di lettere ed Ema-
nuela Scala di inglese.

È il terzo anno del progetto
che si concluderà a metà no-
vembre in Turchia ed è coor-
dinato per l’Italia dalla rete
di scuole permanente Polo
europeo della conoscenza di
cui è responsabile Emanuela
Antolini, dirigente dell’istitu-
to comprensivo Lorenzi di
Fumane e coordinatore Stefa-
no Cobello.

L’obiettivo, come spiegano
Cobello e Falsarola, «è di la-
vorare insieme per migliora-
re l’accoglienza degli alunni
stranieri.

Negli incontri che ci sono
stati, due per ogni nazione
partecipante, si è prodotto
molto materiale coinvolgen-
do le università e pedagogisti
per affrontare da punti di vi-
sta diversi le emergenze che
si presentano con le migrazio-

ni e l’arrivo improvviso di
adulti e bambini che richiedo-
no protezione internazionale
come è successo in Turchia
con i profughi dalla Siria».

«Lavoriamo per rinnovare
la scuola da dentro, con la for-
mazione dei docenti e ascol-
tando le loro esperienze, con
piccoli strumenti a disposi-
zione di tutti ma capaci di svi-
luppare un mondo apertissi-
mo.

La scelta di portare i part-
ner stranieri a Bosco Chiesa-
nuova e in Lessinia», aggiun-
ge Cobello, «oltre all’amici-
zia con il dirigente Alessio
Perpolli che fa parte attiva
della rete, nasce anche dal fat-
to di vedere non solo la scuo-
la, ma anche l'ambiente in
cui è inserita che è la condi-
zione fondamentale per po-
terla capire».

L’istituto è all'avanguardia

nell’uso della robotica fin dal-
la primaria e i docenti sono
stati portati in una classe (co-
siddetta “capovolta”) dove so-
no i bambini stessi a far lezio-
ne agli adulti, spiegando le
competenze che hanno acqui-
sito nel campo della robotica.
Hanno mostrato come san-
no lavorare in gruppo e poi
ogni gruppo si è preso un in-
segnante esterno e l’ha istrui-
to su come dar movimento a
Bee Bot, l’ape robot che si spo-
sta su un quadrante alla ricer-
ca dei fiori secondo un codice
impostato in precedenza dai
bambini.

Alla classe è arrivato in rega-
lo la scatola di Doc, il robotti-
no parlante della Clemento-
ni che verrà utilizzato per del-
le attività più complesse e per
partecipare al progetto «Ro-
botica vs Bullismo» che mira
ad avvicinare l’uso della robo-

tica educativa (robo-etica)
per prevenire il bullismo in
tutte le sue dinamiche e mani-
festazioni.

Ma per i docenti stranieri il
soggiorno in Lessinia è stata
una scoperta altrettanto inte-
ressante andando per musei
e osservando il paesaggio nei
colori dell’autunno, nella Val-
le delle Sfingi, accompagnati
dalla guida esauriente e com-
pleta di Nadia Massella e Vi-
to Massalongo; sono rimasti
incantati davanti alla lavora-
zione del formaggio nel casei-
ficio Dalla Valentina di Velo
e hanno fatto scorte di tome
fresche e stagionate.

Dal direttore del Parco del-
la Lessinia, Diego Lonardo-
ni, hanno ricevuto un’inqua-
dratura generale e omaggi di
pubblicazioni del Parco per
scoprire bellezze non viste e
magari tornare.

In cambio i docenti turchi
hanno stregato ragazzi e inse-
gnanti con dei passi di danza
tradizionali dell’Anatolia che
li ha coinvolti e sorpresi.

«È una rete che genera re-
ti», ha commentato il dirigen-
te Alessio Perpolli, «che crea
interesse e si amplia aggiun-
gendo nomi, idee e progetti».
«Èanche un’occasione per va-
lorizzare piccole scuole che
stanno facendo un lavoro di
eccellenza», ha aggiunto il
coordinatore Cobello. •

Camilla Madinelli

Tutti insieme, enti locali e
Consorzio Tutela Vini Valpo-
licella, pronti a candidare a
patrimonio immateriale
dell’Unesco la pratica tradi-
zionale dell’appassimento
per i vini Amarone e Recioto.
Tutti insieme per dare la spin-
ta, a livello internazionale, a
un’immagine sempre più
completa e qualitativamente
elevata ai luoghi e alle perso-
ne che quei vini, già assai noti
e venduti nel mondo come
l’Amarone, li producono at-
traverso una tecnica unica.

Il primo incontro tra il Con-
sorzio di tutela, rappresenta-
to dal direttore Olga Bussi-
nello e dal presidente Andrea

Sartori, e il territorio della
Doc Valpolicella, rappresen-
tato da sindaci e amministra-
tori dei 19 Comuni che vi rica-
dono, si è svolto a villa Bren-
zoni Bassani a Sant’Ambro-
gio. Un settanta per cento dei
sindaci ha partecipato, da
Dolcè a Colognola ai Colli e
Cazzano, con in prima fila i
Comuni della Valpolicella a
denominazione Classica (Ne-
grar, Fumane, Marano, San
Pietro in Cariano e Sant’ Am-

brogio). Inoltre, era presente
una funzionaria della Regio-
ne, ente che avrà un ruolo
centrale nelle complesse pra-
tiche necessarie ad avviare la
candidatura che alla fine lo
Stato dovrà presentare alla
Commissione dell’Unesco a
Parigi.

Obiettivo dell’incontro: fa-
re il primo passo ufficiale ver-
so la creazione di un’associa-
zione temporanea di scopo
(Ats), a cui spetterà la compi-

lazione di tutto il dossier.
«Con i sindaci e la Regione
abbiamo tracciato le prospet-
tive procedurali e chiarito i
compiti di ciascuno, spiegan-
do che anzitutto servirà dare
vita a questa Ats», sottolinea
il direttore del Consorzio,
Bussinello. «Il percorso sarà
lungo, impegnativo e anche
costoso, per questo avere ben
chiari i passaggi e ottimizza-
re i tempi è assolutamente ne-
cessario. Si va da un minimo

di tre anni, per l’intera prati-
ca, anche a otto, se qualcosa
nel percorso si incaglia».

L’ente consortile non è spa-
ventato da tanto lavoro. An-
zi, crede fermamente in que-
sto tipo di azione. «Ritenia-
mo che vedere riconosciuta
dall’Unesco la pratica
dell’appassimento possa esse-
re una notevole opportunità
per il territorio», continua
Bussinello. «Non servirà a
vendere più vino, sia chiaro,
ma darà al prodotto e al suo
territorio ancora più valore».

Il sindaco ambrosiano Ro-
berto Zorzi, padrone di casa
durante l’incontro, non ha
dubbi: «L’idea è interessan-
te, come molti altri miei colle-
ghi credo sia davvero il caso
di perseguirla in perfetta si-
nergia». La definisce una «su-
per opportunità per il paesag-
gio a tutto tondo»: «Il tema
dell’appassimento, se viene ri-
conosciuto dall’Unesco e “cer-
tificato” come patrimonio im-
materiale, ci farà entrare in
un circuito che farà bene, ad
esempio, al turismo e alle im-
prese che si occupano di rice-
zione e accoglienza». Ora il
primo passo, per i singoli Co-
muni della Doc, sarà compila-
re formalmente una manife-
stazione di interesse. •
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Lezionedidomotica agliadulti impartitadai bambini

Festeggiamenti in onore di
San Crispino, patrono dei cal-
zolai, a Bussolengo: oggi alle
10.30 la messa in Santa Ma-
ria Maggiore e, a seguire, in
piazza XXVI Aprile, la conse-
gna dei riconoscimenti ai cal-
zaturieri benemeriti. Gli ex
calzaturieri, tutti nati entro il
1939, che quest’anno riceve-
ranno il riconoscimento per
l’attività svolta sono Luciana
Girelli, Cesare Maccacaro,
Eligio Zamboni, Giuseppe
Motta, Mario Vassanelli, Leo-
ne Calza, Giovanni Zanoni,
Giovanni Rudari, Giovanni
Carradori, Gian Carlo Vassa-
nelli, Remo Righetti, Rita Ro-
mani, Luigi Barbi.

«Quest’anno», spiega Ugo
Piccoli, cui è affidata la con-
duzione della cerimonia com-
memorativa, «ricorderemo
in particolare due persone, di
cui ricorre il quarantennale

della morte, che hanno dato
molto al mondo della calzatu-
ra: Bruno Rizzi, che ha aper-
to un orizzonte internaziona-
le per il mondo produttivo di
Bussolengo, e Zeffirino Tra-
monte, operaio calzaturiero
che ha aiutato i lavoratori del
settore a conoscere e a pren-
dere confidenza con i loro di-
ritti sindacali».

«Ringrazio in particolare
Francesco Lonardi e Angelo
Pinali», dice il sindaco, Paola
Boscaini, «che da molti anni
si occupano attivamente di
questa festività, e tutti i citta-
dini che con la loro presenza
vorranno testimoniare
l’importanza di questa ricor-
renza che fa parte della no-
stra storia e del nostro essere
bussolenghesi».

Le celebrazioni si conclude-
ranno domani con la «Scarpi-
nada de San Crispin», non
competitiva di 5, 10 e 16 chilo-
metri organizzata dal Grup-
po podistico Bussolengo, che
prenderà il via alle 8.30 dal
Centro sociale parrocchiale
di via don Calabria. •L.C.

«Atempo scadutoea bersaglio
sbagliato»,cosìgli
eurodeputatidel Movimento5
Stelle,Eleonora Evi eMarco
Zulloliquidano larichiesta
dell’assessoreregionale
all’AgricolturaGiuseppe Pandi
«correggere»la direttiva
Habitat,come haspiegato nei
giorniscorsi aBruxelles a
HerbertDorfmann,
componentedella
CommissioneAgricoltura.
Maggioricontributieuropeiper
ilcensimento delluponell’area
alpina;controllo degli ibridi;
risorseper gli indennizzi agli
allevatorieunacorrezione
delladirettivachedefinisca, in
funzionedellaspecificità di
ogniterritorio,checosasia
«specieprotetta»:queste in
sintesile richiestediPana
Bruxellescon irappresentanti
regionalidellecategorie
agricole.Ci sarà anovembre
unasessione plenaria
dell’europarlamento,
sull’applicazionedelladirettiva
Natura2000. «Pan èfuori
tempomassimo: nel2015la
Commissionehaadottato
un’agendaper costruireun
codicecomunitario più
sempliceed efficace,sulla base
diunaconsultazione pubblica
cuihapartecipato anche la
Regioneconcacciatori,
agricoltori,organizzazioninon
governative.Le duedirettive
sonorisultate adattea
perseguirelo scopo peril quale

sonostatearchitettate, tra cui la
tuteladellupo. Perciònon c'è
alcunaragione oggi dirimetterlein
discussione»,osservano i due
parlamentari.«Ilpianod'azione
adottatodalla Commissione lo
scorsoaprile,sulla scortadei
risultatidelcontrollo di idoneità, è
finalizzatoadaiutare le regionia
difenderelabiodiversità affinché
questenebeneficinoanche sul
pianoeconomico-socialeentroil
2019.La sua attuazionenonpuò e
nondevetradursi nellapossibilità
dicontenerele specietutelate
dalladirettiva Habitat»,spiegano
EvieZullo,«per ilfatto che, come
sostenutodaPan, cisarebbero
troppilupi“ chetra l'altronon
sarebberoinviadiestinzione“. La
Habitatnonprotegge solole
specieinviadiestinzione egli
ultimidati dell'Agenziaeuropea
perl'ambiente sullespecie
protette(endemiche, rare e
minacciate)riportano untrend
negativo».PerEvi eZullo «nonè
giustoingannaregli allevatori
perchéle richiestediderogheedi
maggiortolleranzanon sono
ammissibili».«La soluzione non
devecorrispondere
all’abbattimentodeilupi, ma alla
messaincampodi strategieche
utilizzinoal meglio glistrumentia
disposizioneperfacilitare la
convivenzatra uomoenatura;
meglioutilizzarei progetti in
vigore,adesempio il Life
WolfAlps»,concludono. «La linea
delM5Sèper lacoesistenza
pacificatra uomoelupo». V.Z.

M5S:«Laconvivenza
tral’uomoeillupo
èl’unicaviapercorribile»

OlgaBussinello(al centro) e AndreaSartori(terz’ultimo adestra)con i sindaci intervenuti
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